
C O M U N I C A T O  S T A M P A

41 AZIENDE VINICOLE CUNEESI 
SARANNO PREMIATE ALLA DOUJA D'OR DI ASTI

Sono 41 le aziende vinicole della provincia di Cuneo  che saranno premiate, sabato 12
settembre a partire dalle ore 10 presso il teatro Alfieri, al 43° concorso enologico
nazionale “Premio Douja d'Or 2015”.
Il  concorso  bandito  dalla  Camera  di  commercio  di  Asti  in  collaborazione  con  l'Onav,
l'organizzazione nazionale assaggiatori di vini, vede tecnici ed esperti impegnati nella selezione
che, dopo aver esaminato i campioni a livello organolettico, cioè guardando agli aspetti visivi,
olfattivi  e  gustativi,  stilano  una  classifica,  riconoscendo  ai  concorrenti  che  lo  meritano  le
caratteristiche di elevata qualità.
L'operazione si inserisce nella 49esima edizione del grande appuntamento astigiano del
Salone nazionale “Douja d'Or” che sarà inaugurato venerdì 11 settembre alle ore 17
presso palazzo Enofila e visitabile fino  al 20 settembre.

Per l'occasione sono stati esaminati ben 982 campioni di vini Doc e Docg, proposti da 387
cantine italiane, premiandone 550 (45 dei quali con l'Oscar delle eccellenze). 
Il Piemonte ha fatto la parte del leone con 133 aziende premiate per un totale  di 252
vini, di cui 22 Oscar.
“Ancora  una  volta  -  commenta  il  presidente  della  Camera  di  commercio  di  Cuneo,
Ferruccio  Dardanello -  si  conferma  lo  straordinario  livello  di  una  produzione,  punta  di
diamante del territorio. Anche in tempo di crisi, il vino difende i propri spazi e si riconferma
come eccezionale risorsa, capace di superare selezioni severe e di competere con le carte in
regola sui mercati nazionali e internazionali. Confermato il suo ruolo di ambasciatore di un'area
che abbraccia una larga fascia di terra subalpina e ha, in Langhe e Roero, il massimo punto di
forza”.

Ecco le aziende premiate: Abrigo Fratelli (Diano d'Alba), Bonatesta Paolo (Saluzzo), Ca del
Principe  di  Borello  Ugo  (S.Stefano  Belbo),  Cagliero  (Barolo),  Canonica  Cav.  Cesare  (Torre
Bormida),  Cantina  Clavesana  (Clavesana),  Cantina  del  Nebbiolo  (Vezza  d’Alba),  Cantina
Gianfranco Rolfo (Dogliani), Cantina Terre del Barolo (Castiglione Falletto), Capetta I.VI.P (S.
Stefano Belbo), Cascina Ciapat di Bertello Giacomo e Piero (Montaldo Roero), Cascina Cucco
(Serralunga),  Caudrina  di  Romano  Dogliotti  (Castiglione  Tinella),  Cavalier  Bartolomeo  di
Borgogno Dario (Castiglione Falletto),  Corte dei Balbi  Soprani (S. Stefano Belbo), Costa di
Bussia  Tenuta  Arnulfo  (Monforte  d'Alba),  Dario  Ceste  (Govone),  Davide  Campari  Milano
(Canale), Duchessa Lia (S. Stefano Belbo), Enrico Serafino (Canale), Ferrero di Fabrizio Ferrero
(S. Stefano Belbo), La Tribuleira di Gallo Mauro (S. Stefano Belbo), Leviti Az.Agr. Di Silvio Levi
(Dogliani),  Maero  Emidio  (Castellar),  Mascarello  P.G.  di  Stefano  Mascarello  (Clavesana),
Massucco  Fratelli  (Castagnito),  Palazzo  Rosso  (Pocapaglia),  Pelissero  Pasquale  di  Pelissero
Ornella  (Neive),  Produttori  di  Govone  (Govone),  Roccasanta  Azienda  Agricola  (Perletto),
Rossello Cav. Bernardino (Cortemilia), Salvano (Diano d’Alba), San Matteo di Diotti Massimo
(Alba),  Santero  F.lli  &  C.  I.v.a.s.s.  (S.  Stefano  Belbo),  Sartirano  Figli  Cantine  e  Vigneti
(Monforte d'Alba), Savigliano F.lli Dario e Giuseppe di Marino e Stefano (Diano d’Alba), Sibona
F.lli Stefano e Domenico (S. Stefano Roero), Sordo Giovanni di  Sordo Giorgio (Castiliglione
Falletto),  Terrenostre  (Cossano Belbo),  Toso  Spa (Cossano Belbo)  e  Villadoria  (Serralunga
d’Alba).
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